
Che guaio l'insonnia! 

Classe 5^ - scuola “La Massa” 

Insegnanti: Marzi Mariaserena, Romoli Carla, Teri Barbara 



Prima fase: la canzone 

A scuola sono venuti Riccardo, Sofia e Mariaitalia della Compagnia della Pieve, i nostri istruttori di teatro. 

Per prima cosa ci hanno insegnato a cantare una canzone, “Caro Meucci”, loro ci accompagnavano con la 
chitarra. 

 



Seconda fase: le battute  

Nella seconda lezione ci hanno letto tutta la storia “Che guaio l’insonnia”:  la storia narra di  una 
nonna che, soffrendo d’insonnia, si faceva raccontare le storie dai suoi nipotini per addormentarsi; il 
testo è liberamente ispirato al libro “Favole al telefono” di Gianni Rodari.  

Dopo la lettura ci hanno assegnato le parti e ci hanno fatto imparare le battute a memoria.  

Abbiamo provato durante le cinque lezioni con loro. 
Andavamo a gruppi a provare e alla fine della lezione 
provavamo tutti insieme.  

 
Al termine delle lezioni ci hanno spiegato come si 
doveva salutare e come si doveva stare sul 
palcoscenico. Quando eravamo dietro le quinte 
dovevamo stare zitti mentre quando eravamo in 
scena bisognava stare in diagonale e alzare la voce. 

Terza fase: le prove 



È il momento dello spettacolo …. Abbiamo fatte tante prove, abbiamo urlato il detto scaramantico. Eravamo 
tutti in ansia. Quando si sono aperti i sipari eravamo ancora più in ansia. Scena dopo scena cambiavano le luci e 
i personaggi. Finito lo spettacolo abbiamo fatto un sospiro di sollievo perché era andato tutto bene e tutti 
applaudivano. L’esperienza di teatro è stata bellissima e speriamo di rifarlo.  

Quarta fase: le prove 


